
IN BREVE

di Matteo Unterweger

Una truffa da migliaia di euro
che ha visto raggirati anche
due triestini: l’ex pallavolista
di serie A Fabio Belardi e suo
padre Mario. Un imbroglio
portato avanti da un avvocato
di Gallipoli che proponeva in-
vestimenti e collegati guada-
gni, annunciati come certi e
particolarmente corposi, ga-
rantendo la piena legalità del
tutto. Spiegava di essere in
contatto con società interessa-
te all’acquisto di stock di mer-
ce a prezzi vantaggiosi (ad
esempio surgelati o zaini) e
che poi da queste sarebbero
stati rivenduti ad altre realtà
acquirenti a cifre più alte, a
prezzo pieno, generando così
il plus. Riusciva in questo mo-
do, facendo leva sul suo presti-
gio professionale e sulla pro-
pria capacità oratoria affer-
mando di occuparsi di questi
investimenti da una decina
d’anni, a farsi consegnare in-
genti somme di denaro, rila-
sciando come garanzia asse-
gni post-datati dall’importo
comprendente non solo il ca-
pitale iniziale ma anche gli in-
teressi maturati grazie all’inve-
stimento. Assegni che gli ade-
renti a queste operazioni dove-
vano, su indicazione
dell’esperto finanziario in que-
stione, incassare due o tre me-
si più tardi. Peccato che poi,
con scuse varie, chiedesse di ri-
mandare l’incasso della som-
ma, di sostituire quegli assegni
con altri, oppure i titoli non ve-

nissero accettati dalle banche
perché compilati in maniera
errata. O ancora promettesse
bonifici che non arrivavano.
Con il risultato di patrimoni, ri-
sparmi di una vita, finiti chissà
dove. E comunque non rien-
trati, se non in minima parte e
dopo molte insistenze, nelle
tasche dei legittimi proprieta-
ri. Una truffa aggravata messa
in piedi dal 59enne Alfredo Pic-
colo, nato e residente a Galli-
poli, condannato per questo
reato nel giugno scorso - con
sentenza del giudice Michele
Toriello della sezione distacca-

ta di Gallipoli del Tribunale di
Lecce - a due anni di reclusio-
ne con sospensione condizio-
nale della pena (subordinata
al pagamento della somma li-
quidata a titolo di provvisiona-
le entro 60 giorni dal passaggio
in giudicato della sentenza) e
500 euro di multa, oltre al pa-
gamento delle spese proces-
suali e al risarcimento del dan-
no arrecato a cinque persone.

Fra le vittime della truffa (de-
gli investimenti annunciati pe-
raltro non è mai stata rinvenu-
ta alcuna traccia documenta-
le), ci sono appunto anche due

triestini: l’ex pallavolista Fabio
Belardi, 35 anni, con una lun-
ga carriera nel mondo del vol-
ley fra serie A1 e A2, e suo pa-
dre Mario. Oltre a loro, un ami-
co dello stesso sportivo, Salva-
tore Danilo D’Alessandro. In
altri episodi, poi, sono cadute
nel meccanismo diabolico an-
che ulteriori due persone, Mas-
simo Della Rosa e Giorgia Pic-
cinino, all’epoca rispettiva-
mente dipendente e titolare di
uno studio di consulenza fi-
nanziaria a Maglie in provin-
cia di Lecce.

Fra il 2006 e il 2008 Belardi e

suo padre avevano consegna-
to in diversi momenti all’avvo-
cato Piccolo somme per totali
238mila e 500 euro. Di cui, mai
riavuti - rileva la sentenza -, ri-
spettivamente 146.700 e 20mi-
la euro. Alcune migliaia di eu-
ro erano state restituite, non
senza pressing da parte dei
creditori che avevano prospet-
tato di denunciare l’avvocato.
Cosa che, alla fine, Fabio Belar-
di ha fatto. Alfredo Piccolo è
stato condannato - in attesa
della precisa quantificazione
in sede civile - a versare una
provvisionale da 40mila euro a
Fabio Belardi, da 10mila euro
a Mario Belardi, e da 20mila a
D’Alessandro. L’ex pallavoli-
sta aveva conosciuto l’avvoca-
to di Gallipoli quando militava
nella squadra pugliese di Ta-
viano, tramite il medico socia-
le del club. Davanti alle garan-
zie del legale, che aveva poi in-
contrato, si era convinto a ef-
fettuare gli investimenti. Altro
dettaglio: come scrive il giudi-
ce nella sentenza, l’illiceità del-
la condotta dell’imputato «è al-
tresì chiaramente illustrata da
quanto avvenuto dopo l’incas-
so delle somme versategli dal-
le persone offese: la restituzio-
ne dei primi investimenti, in
maniera da rafforzare la fidu-
cia dell’investitore ed invo-
gliarlo a erogare somme più
cospicue». Dopo la consegna
di cifre più grosse, scattava il
meccanismo truffaldino sino
agli assegni privi di copertura
o non incassabili.
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INMUNICIPIO

Rotaractinassemblea
salutodelsindaco
■■ Alviaogginellasaladel
Consigliocomunalei lavoridella
quartaassembleadistrettuale
deiRotaractclubdelTriveneto,
allaqualeparteciperannoisoci
deisodalizidelleTreVeneziee
altriprovenientidaSlovenia,
CroaziaeAustriainvisitadi
cortesiaeamicizia. Ilsindaco
RobertoCosolinisaràpresente
perunsalutoufficiale.

CONVEGNO

Deontologiamedica,nuovocodice
■■ Si intitola “Verso il nuovo codice di
deontologia medica” il convegno aperto a
tutti gli iscritti all’Ordine dei medici che si
terrà stamattina nella sala conferenze di
piazza Goldoni 10 dalle 9 alle 13. Dopo
l’intervento di Maurizio Scassola,
coordinatore degli Ordini del Triveneto,
coordinerà il dibattito il presidente
dell’Ordine di Trieste Claudio Pandullo. Sono
attesi contributi di discussione da parte di
Fulvio Camerini, Paolo Goliani, Aureo Muzzi,
Diego Paschina, Paolo Pesce, Franco Rotelli,
Carlo Scorretti, Gianfranco Sinagra,
Giuseppe Toffoli, Dino Trento e Lorenzo
Ventre.

DAMERCOLEDÌ

Retegas,lavori
inviaGinnastica
■■ IlComuneinformachedalle
10circadimercoledì16aprile
inizierannoi lavoridi
potenziamentodella
derivazionegasnellostabiledi
viaGinnastica1.L’intervento,
chedureràtre3giorni(salvo
meteosfavorevole),prevedela
chiusuraaltrafficoprivatoe
pubblicodiviaGinnastica,travia
SanZaccariaeLargoSantorio.
Bus25e26:itinerarioalternativo
lungolevieBrunner,Battistie
Carducci,poipercorsoregolare.

EVENTO

IlprosciuttodiMasèa“SalumidaRe”
■■ Una festa del gusto che celebra i prodotti
norcini dell’eccellenza made in Italy. Questo
l’evento, ideato da Gambero Rosso, a cui
prenderà parte anche l’azienda triestina Masè,
invitata a presentare i suoi prodotti a “Salumi da
Re”, il primo raduno nazionale di allevatori,
norcini e salumieri in programma a Polesine
Parmense da oggi al 14 aprile.
Dopo essere stata inserita tra le migliori realtà
nazionali nelle guide “Grandi Salumi” e “Foodies
2014”, Masè risponde ora all’invito del Gambero
Rosso portando alla kermesse dei salumi italiani
le ricette che hanno reso celebre Trieste. Novità
assoluta sarà lo “Spallotto”, ricavato da un taglio
del maiale con carne mista e molto saporita.

Un’altraregione

Congresso
regionale
■■ «Dall'autonomiadaipartiti
all'autonomiadigoverno:sarà
questoilmessaggiocheuscirà
dalsecondoCongressoregionale
diUn'AltraRegione»recitauna
notadelpartito.L’appuntamento
èoggialle10.30all'HotelSavoia.
«SeilprimocongressodiUn'Altra
Regionehasegnatol'avviodiun
percorsoautonomodaipartitie
dallecoalizionitradizionali,
questaassembleavuoleridare
sensoeformaall'autonomia»
continualanota.

Truffato l’ex pallavolista Belardi:
persi i risparmi di una carriera
L’atleta e suo padre Mario rimasti “impigliati” in un affare proposto da un avvocato di Gallipoli
conosciuto quando giocava in Puglia. Già condannato in primo grado l’autore della “stangata”

«Carannante corretto ma un po’ aggressivo»
Delitto Degrassi: sfilano a testimoniare l’insegnante, la psicologa e il datore di lavoro del ragazzo di Duino

L’ex pallavolista triestino Fabio Belardi quando militava nella formazione di Vibo Valentia in serie A

Quattro testimoni, chiamati in
aula per consentire alle parti di
raccogliere elementi sulla vita e
sui comportamenti di Michele
Carannante, il 21enne residente
a Duino ritenuto l’assassino di
Michele Degrassi, il portuale
monfalconese morto il 19 genna-
io 2013 - a 38 anni - per i colpi in-
fertigli con due pesanti vasi di
fiori e con un contenitore di pla-
stica per l’immondizia mentre si
trovava in via Marco Polo a Mon-
falcone. Nella nuova udienza
del processo a carico di Caran-
nante, sono stati ascoltati quat-
tro testi della difesa dell’imputa-
to, seduto anche ieri al fianco

dei suoi legali Elisabetta Burla e
Giannantonio Milio. Quesiti so-
no ovviamente giunti pure dal
pm Valentina Bossi e dall’avvo-
cato di parte civile Giovanni Ia-
cono. Davanti al collegio giudi-
cante presieduto da Giorgio Ni-
coli, a latere Enzo Truncellito,
completato dagli otto giudici po-
polari, la prima testimonianza è
stata quella di Francesco Calle-
gari, dal 2006-2007 al 2009 inse-
gnante di wushu di Carannante:
«Una disciplina - ha spiegato -
puramente figurativa, simile alla
ginnastica artistica. Non faceva
combattimenti». L’imputato era
poi passato, con altro maestro -

è stato ricordato -, al “light con-
tact”.

La psicologa Marina Valent
ha seguito Carannante dal 2007
al 2010, «per cercare di aiutarlo a
portare a termine gli studi». «Fa-
ceva sport - ha aggiunto Valent -
ed era sempre molto bravo: nel-
la boxe, nel tiro con l’arco». A
proposito del pugilato, ha poi
chiarito che il giovane l’aveva
praticata prima che iniziasse l’af-
fiancamento. La psicologa ha
inoltre rilevato che «Michele
aveva subito fortemente il disa-
gio e il dolore della separazione
dei genitori». Alla domanda se
avesse avuto comportamenti au-

tolesionistici o aggressivi nel pe-
riodo, ha risposto: «Un po’ verso
terzi sì, non andava a scuola. La-
vorava nel ristorante del padre,
si dava da fare. Aveva le difficol-
tà di un adolescente che vive tut-
to molto in prima persona». Infi-
ne ha spiegato come si fosse
«sempre comportato bene» con
lei. Lo stesso concetto espresso
da Luigi Lokatos, per il quale dal
maggio 2012 al gennaio 2013 Ca-
rannante aveva lavorato nel
campo dei serramenti: «Al lavo-
ro si è sempre comportato per-
fettamente». A Lokatos è stato
anche chiesto, mostrandogli
una foto, se avesse notato un se-

gno sull’avambraccio di Caran-
nante nel gennaio 2013: «No,
non l’avevo visto», ha affermato.

Infine, Elisabetta Kolar, assi-
stente sociale del Servizio per i
minori, intervenuta nel 2010
causa uso di sostanze stupefa-
centi leggere da parte del giova-
ne di Duino: «Con noi ha sem-
pre avuto un comportamento
corretto, mai aggressivo». Nel lu-
glio 2012 era stato avviato il per-
corso rieducativo previsto dalla
messa alla prova, interrotto con
l’arresto del gennaio 2013. Il pm
Bossi ha domandato a Kolar se
Carannante l’avesse informata
di altri procedimenti aperti a
suo carico da maggiorenne. «Mi
disse che era stato fermato men-
tre stava cercando di salire su
una corriera - ha detto l’assisten-
te sociale -. Altro non ricordo».
Prossima udienza il 23 maggio
alle 9.30.  (m.u.)Michele Carannante

C'è tempo fino al 18 aprile per
iscriversi e partecipare, gratui-
tamente, alla Mini Maker Faire,
il primo raduno di makers (ov-
vero inventori, creativi ed entu-
siasti della cultura del “fare”) or-
ganizzato a Trieste, che si terrà
sabato 17 maggio nel campus
del Centro internazionale di fisi-
ca teorica (Ictp) Abdus Salam.
L'evento, organizzato dall'Ictp
insieme a Maker Media Inc. e
all'Immaginario scientifico,
rientra tra le iniziative che il
Centro vuole organizzare per fe-
steggiare i 50 anni dalla fonda-
zione. I makers che si iscrive-
ranno con i propri progetti en-
tro il 18 aprile potranno esporre
al pubblico le loro creazioni e
condividere idee e invenzioni il
17 maggio nel corso di un even-
to aperto a tutti, e gratuito.

Maker Faire è un movimento
globale che vuole ispirare, edu-
care e intrattenere le persone
curiose e creative di ogni età. La
Mini Maker Faire di Trieste ra-
dunerà e farà scoprire makers,
inventori, artigiani, scienziati e
artisti provenienti da Trivene-
to, Slovenia, Croazia, Austria e
oltre. Nel mostrare i progetti da
loro realizzati, gli espositori
condivideranno con il pubblico
la loro passione per il "fare” e
coinvolgeranno tutti i visitatori.
Speciale attenzione sarà riserva-
ta a idee e progetti di interesse
didattico o indirizzati ai Paesi in
via di sviluppo.

Maker Faire nasce come il
più grande spettacolo di
“Mostra e Dimostra” e vuole es-
sere un evento aperto alle fami-
glie. Per informazioni e dettagli
sulla Mini Maker Faire e su co-
me iscriversi: http://www.
makerfairetrieste.it.

ISCRIZIONI APERTE

Inventori
e creativi
c’è il raduno
all’Ictp
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